
SENIGALLIA - Nello scorso mese di dicembre si è tenuto all’auditorium San Rocco di Senigallia
un importante incontro sul tema “L’ora di Religione in un mondo che cambia”. Un evento
organizzato e promosso dalla Diocesi di Senigallia per far riflettere sulla scelta di avvalersi
dell’insegnamento della religione cattolica a scuola ma anche sull’opportunità di evidenziare il
dialogo interreligioso e tra le varie culture. Tema quest’ultimo di stretta attualità, trattato anche da
papa Francesco nell’enciclica “Fratelli Tutti”.

La riflessione posta dalla Diocesi senigalliese innanzitutto sottolinea il valore inconfutabile della
scelta: l’insegnamento della religione cattolica a scuola è l’unica materia che si può scegliere di
seguire. Una scelta non scontata, non per forza uguale all’anno precedente. Tutti devono
scegliere: ci sono cristiani che non fanno avvalere i propri figli di questo insegnamento e ci sono
non cristiani che invece con consapevolezza e interesse decidono che avvalersene sia la scelta da
fare.
«Ci è sembrato utile e opportuno tornare a fornire strumenti e contenuti - spiega don Davide
Barazzoni, responsabile dell’ufficio diocesano per l’insegnamento della religione cattolica - perché
chi debba prendere questa scelta possa farlo con cognizione di causa e in piena libertà. Quale
conoscenza hanno della disciplina in questione genitori e figli che compiono tale scelta? Come
poter metterli nelle condizioni migliori per fare una scelta consapevole e ponderata per il bene del
figlio/a e per il suo futuro?». Tra le iniziative, oltre a quella dell’incontro pubblico, c’è anche un
dépliant in cui viene spiegato in otto lingue differenti che cos’è l’IRC in breve e quali sono i contorni
culturali di questo insegnamento. Un piccolo passo verso una volontà più estesa di tornare a dare
valore a quella scelta.

Il secondo aspetto da evidenziare riguarda il tema del dialogo interreligioso e dell’apertura a tutte
le religioni e culture. «Bisogna certo vigilare e compiere passi prudenti e saggi verso un reale
cambiamento, ma non siamo di fronte ad un “annacquamento” dei contenuti della fede cristiana»
rassicura Barazzoni. Nell’enciclica “Fratelli tutti” papa Francesco ricorda che “Le diverse religioni
[...] offrono un prezioso apporto per la costruzione della fraternità e per la difesa della giustizia
nella società. Il dialogo tra persone di religioni differenti non si fa solamente per diplomazia,
cortesia o tolleranza”. La scuola quindi può essere uno dei luoghi privilegiati per condurre questo
dialogo e in questo senso l’insegnamento della religione cattolica può dare un contributo
significativo verso pace e armonia.
«Non possiamo più rimanere arroccati dietro le nostre presunte sicurezze disciplinari o fare solo
riferimento ad articoli di legge e concordati - afferma il responsabile dell’ufficio diocesano per l’Irc.
Nella scuola entra la vita vera e l’insegnamento della religione cattolica non può che essere spazio
privilegiato dove dialogare. È il tempo di osare nuovi percorsi, nuovi linguaggi, senza sovvertire o
ribaltare quello che è scritto nell'accordo tra Miur e Cei, quanto piuttosto renderlo più idoneo al
contesto attuale».

Nasce da qui la proposta di sperimentazioni in alcune scuole della primaria e della secondaria su
programmi condivisi con altre discipline in merito a temi oggi assai urgenti da trattare con i ragazzi,
come il tema dell’inclusione etnica e culturale, il dialogo religioso, il rispetto delle differenti culture, i
linguaggi utilizzati per trattare di alcuni argomenti. La diocesi di Senigallia si impegna in questa
sfida sapendo che per individuare la strada migliore c’è da sperimentare, senza la presunzione di
risolvere dinamiche complesse e delicate. Servirà l’ascolto reciproco, il rispetto dei ruoli e il dialogo
con tutti. «Ci auguriamo che molte altre diocesi intraprendano lo stesso cammino di discernimento
e di crescita, così come sappiamo che tante altre lo hanno già fatto e sono state per noi motivo di
stimolo e di incoraggiamento» conclude Barazzoni.


